
Corruzione :
… tante piccole gocce fanno un mare di danni

I Mezzi di Contrasto alla Corruzione nell’ambiente privato e nei rapporti con entità pubbliche:
«Gruppo Progetto Innovazione»      22 marzo 2023 h 14:30 >16:00      sala Viscontea ALDAI  (anche da remoto)

Michele Vitali
Membro dell’Advisory Board Transparency Italia, già dirigente industriale e bancario

Giovanni Colombo
Direttore Esecutivo  Transparency Italia



Strumenti e azioni di contrasto: Agenda di oggi

➢ Introduzione (necessaria)  dei Ratings CPI di Transparency, lo spauracchio di tanti Governi

➢ …. ed il costo della Corruzione che grava sui cittadini. 

Quattro degli strumenti già operativi da anni in Italia:

1) “BIF-Business Integrity Forum”:  oltre una ventina di Gruppi anche multinazionali collaborano 

da anni con Transparency Italia per migliorare la filiera di acquisti, con 2000+ soggetti PMI 

2) i “Patti d’integrità”, che una bella  parte di P.A. locali chiede oramai ai propri fornitori

3) «Fondi della EU Commission» : come ci affidarono  la supervisione di un progetto 

infrastrutturale …e come potranno essere  congegnate alcune tranches di Fondi del PNRR

4) il Whistleblowing: potrebbe impattare ciascuno di Voi, anche totalmente innocente, ma presente 

in una struttura coinvolta in inchieste interne o di Autorità inquirenti.

➢ Con accenno a  2 «business cases» reali casi di successo 

➢ Sessione di Q&A finale e ….



Ringraziamenti …e obiettivo di impegno futuro 

Ringraziamo tutti i partecipanti del Gruppo «Innovazione ALDAI » all’Incontro di’ 22 Marzo  2023 nella Vostra Sede di via Larga. 

Menziono, e  tutt’altro che formalmente:

• il Segretario Generale ALDAI Franco DEL VECCHIO che ha promosso l’iniziativa e gestito tutto l’incontro, e

• la Presidente ALDAI, Dott.ssa Manuela BITI che ha presenziato per tutta la riunione confermando l’assoluto Vostro interesse.

La presentazione è quella a Voi mostrata, con minime modifiche : riguardando le slides, si perde un po’ del «valore della diretta», e 
perciò restiamo  a disposizione per ulteriori interventi/seminari etc a Vostra richiesta.

Scorrerete in Appendice anche le toccanti motivazioni di tutti i premiati (anche «alla memoria») del «Premio Giorgio Ambrosoli» , e 
vedrete una ITALIA che combatte duramente e migliora, passo dopo passo, anche a costo purtroppo in alcuni casi della Vita ! 

L’obiettivo per TUTTI è misurabile nel punteggio dei CPI -“Corruption Perception Index” di Transparency International, i veri 
benchmarks mondiali della lotta contro la Corruzione: DOBBIAMO FARE DI TUTTO per far passare l’Italia  da un magro  voto 
scolastico  di “CINQUE e MEZZO ’” (56/100°, in lento  miglioramento da 10 anni) ad un “6 abbondante” (da 60/100° in su): 
staremo tutti molto meglio, non solo economicamente e con forte afflusso di capitali (puliti), ma come NAZIONE !

I nostri contact points sono in appendice, per chi volesse approfondire.

A presto, … sul serio ! 

Michele Vitali  Giovanni Colombo   



Dedicata al Gruppo «Innovazione» di ALDAI:….

Vi faremo una Presentazione S.M.A.R.T. *
1. Specific :   scopo perfettamente identificabile> “4 strumenti”

2. Measurable: punteggio Quantitativo “You can track progress”

3. Achievable Realistico “A portata delle risorse disponibili”

4. Relevant : comporta key benefits per l’Italia (… e l’EU).

5. Time-Bound: …senza deadlines non si è abbastanza pressati !
Altrimenti, come definire il Successo (anche parziale/progressivo) o fallimento?

* S.M.A.R.T. : acronimo definito negli Anni ’80, rilanciato dal 2017 anche per le P.A. americane !



TRANSPARENCY INTERNATIONAL

L’ONG leader nel Mondo nel contrasto alla corruzione.

Fondata nel 1993, presente in 100+ Paesi
HQ a Berlino, con un ufficio in EU Commission

i Chapters Nazionali di TI si oppongono alla

corruzione, coinvolgendo Governi, Società Civile,

Imprese, Istituzioni e Media per promuovere sistemi

più trasparenti, responsabili e virtuosi.

I nostri famosi “INDICI C.P.I. di Corruzione” sono

solo una parte ben minore dell’attività svolta !

I nostri «Chapters» sono sotto attacco continuo da parte di

Avversari potenti e degli stessi Governi (locali e/o Centrali).

I nostri Volontari rischiano di persona in tanti Paesi !



ITALIA ancora INSUFFICIENTE: voto 5 ½  

Nota: i C.P.I sono pubblicati 
in contemporanea mondiale 
a Gennaio (= validi x il 2023)



Ottime notizie:
La corruzione è battibilissima, 

… basta impegnarsi …e
prevenire è meglio che curare!

Miglioramento dell’ITALIA nella lotta 
anticorruzione, come valutato annualmente 
da 13 enti indipendenti condensati da 
Transparency International HQ *

* World Bank, The Economist, World Economic Forum, 
Global Insight Country Risk Ratings, Bertelsmann 
Foundation, World Justice project Rule of Law, Africa
Development Bank etc , … coprenti circa 180 Paesi, sotto 
verifica di Columbia University - NY e confortati da  
specifico audit di European Commission Joint Research
Centre (audit nel 2018) 



1° BUSINESS CASE concreto (= La «preistoria» in Italia di Transparency):

l’uscita da «Mani Pulite» della 7° Municipalizzata d’Italia

• Circa 250 Milioni di ECU di fatturato       (metà anni ’90, l’ECU valeva Lit 1300)

• quasi 3000 dipendenti,    907 mezzi 

• 4 sedi operative

• 2 inceneritori degli anni ’60-’70   (  insufficienti, ….. obsoleti, da chiudere)

• Problematiche enormi, conferendo RSU in Discariche poi abbandonate

• Conto Economico: in PERDITA STRUTTURALE, sempre ripianato dal Comune… 

> Commissariata da Febbraio a Ottobre 1993

Ottime notizie: La corruzione è battibilissima, … basta impegnarsi …



Business Case 1-bis): il  nuovo CdA  riportò in “risultato positivo”, senza aumentare i tributi 
(con inflazione al 7% !) e senza tagliare personale,  per farsi poi sbattere fuori a fine 1995…

•Commissariata: Febbr 93

•nuovo CdA: 1993-1995  con ottimi 
Membri-managers e 2 di 
Transparency (su 9 membri)

• Autoaffondata da Sindaco a fine 
1995, perché «CdA» andava… 
troppo di fretta

•Subito Gestione ad Interim di  
Assessore già indagato…

• da inizio 1996 : nuovo CdA con 
alcune “vecchie guardie”

• …e nuove perdite  1996-97

• .. E 2° commissariamento’97



Business Case 1-tris): I costi dell’appalto del  nuovo 
impianto SILLA 2….crollaronono!        

• Base d’asta Luglio 1995 = 398.5 Lire miliardi …

• Richiesta di finanziamento BEI = 398.9

Arrivarono solo 5 offerte valide =  ITA  ITA JV  USA  GER 

• L'aggiudicazione avvenne a  288 miliardi, inferiore a base di Gara di ben 
110 miliardi su prezzo “Conceptual”(- 28%) con risparmio di ECU 70M .  
NOTARE: non c’era ancora regola contro offerta anomala. 
________________________________________

Prezzo “benchmark” di uguale inmpianto di Londra= Lit 250/260 Mds, 
avvicinato a 263 da Offerta tedesca, perdente però su “tech. scoring”



CORTE DEI CONTI   
“Quando si tratta dei riflessi negativi sul bilancio pubblico non si

possono trascurare tre grandi fenomeni:

1. la corruzione

2. l’evasione fiscale,

3. il trasferimento di funzioni pubbliche a soggetti privati”

MISURARE LA CORRUZIONE:  BEN 2 delle 3 cause  del Debito Pubblico Italiano

Cfr: come ha rilevato il “Rapporto 2012 sul coordinamento della finanza pubblica”:

Un aspetto di grande rilievo è quello del trasferimento di funzioni pubbliche – e delle

relative risorse finanziarie – a soggetti (FORMALMENTE) esterni alla Pubblica

Amministrazione, a tal fine costituiti, sotto forma di società private. […]

Il fenomeno ha fra l’altro acquistato dimensioni straordinarie nell’area degli enti locali,

oltre 5.000 organismi che gestiscono i servizi di detti enti, con un indebitamento cresciuto

dai 34 Miliardi del 2012 etc.

+ pletora di Stazioni Appaltanti e centri di spesa separati, nati per sveltire il regime di spese
ordinarie e non agevolare i controlli.…e CdA «stipendifici» di entità «fantasma» senza personale



ITALIA: ulteriori Costi Astronomici a rimanere BASSI …! 
I Capitali in fuga da UK  causa Brexit vanno altrove ….

BREXIT: Se foste un 

Fondo Institutional,
muovereste i Fondi 
in Paesi EU con miglior
Risk Rating e 
reputazione dell’Italia

I capitali «puliti» si spostarono 
nel 2020 da Londra solo verso 

Paesi EU virtuosi



dopo l’Introduzione, i 4 ASSI

• Breve STORIA…e struttura della più grande ONG al Mondo di contrasto

• La Corruzione è… battibilissima (casi concreti con risparmi colossali)

• Quattro ASSI   (strumenti)  già in GIOCO :
1. Business Integrity Forum: «Integrity Kit» anticorruzione per aziende PMI

2. «Patti di INTEGRITA’»: già ben in uso in tante realtà della P.A. locale

3. « «MonitorAppalti.it » : business case sul MetroLeggero con Fondi EU      

4. Whistleblowing,  …. l’arma letale: la migliore piattaforma per segnalazioni 

Da Ottobre 2018, TRANSPARENCY offre GRATIS la piattaforma certificata    
WHISTLEBLOWINGpa pienamente in linea coi dettami di Legge!

• Per COSA stiamo lottando e vincendo : i 17 S.D.G. delle Nazioni Unite



QUATTRO dei nostri ASSI già in GIOCO 

1. BIF « Business Integrity Forum»

2. « Patti di Integrità »

3. «MonitorAppalti.it » : business case sul 

Metro Leggero con Fondi EU 

4. WHISTLEBLOWING



1) Business Integrity Forum (BIF): iniziativa di

Transparency International Italia con grandi gruppi 

Il processo di adesione al BIF prevede una 
fase di conoscenza reciproca attraverso 
incontri preliminari, per presentare:
o le azioni già intraprese nell’ambito 

dell’integrità aziendale, 
o….della trasparenza, 
o…. dei presidi anticorruzione, e
o dei temi etici più in generale, oltre che
o …le motivazioni di avvicinamento e 

collaborazione con il BIF.
• L’ adesione al BIF - Business Integrity 

Forum da parte dell’azienda richiedente 
viene approvata dal Comitato Esecutivo Ed altri 

Ancora….

https://www.transparency.it/


1 bis) PMI Business Integrity Kit: per aziende che 

hanno rapporti economici con i Gruppi del B.I.F.

• I Gruppi del BIF contribuiscono concretamente alla diffusione 
di strumenti di contrasto a livello «Sistema Paese»

• beneficiando di un’evoluzione nei livelli di trasparenza e 
integrità della propria supply-chain con conseguente…

• … miglioramento in termini di relazione e reputazione 
per ambo le parti:       PMI fornitrice >< Gruppo BIF

➢ KIT PMI: in inglese, francese, spagnolo, cinese e portoghese



1–ter): Da dicembre 2017 l’Italian Business Integrity Day, frutto della 
collaborazione sempre attiva con il Ministero degli Affari Esteri (MAECI)

I Gruppi B.I.F. condividono con il palcoscenico internazionale 
le proprie buone pratiche di business.
E’ l’occasione per testimoniare l’impegno del settore privato 
italiano  e per promuovere l’immagine nazionale  !

IL CALENDARIO INIZIALE

• 5 dicembre 2017 – Ambasciata italiana a Oslo, con Falck Renewables + altro Gruppo;

• 12 dicembre 2017 – sede OECD a Parigi, con Luxottica, TIM e Acciai Speciali Terni

• 18 dicembre 2017 – Ambasciata italiana a Washington, con Edison, Luxottica e Snam

• 2018, Dicembre     – Sede ONU dell’UNODC a Vienna, con vari Gruppi BIF

• 2019, 2020, 2021 2022 - eventi in Italia - on-line o ospitati in HQ EDISON 



2.     « PATTI DI INTEGRITA’»

• Adozione di Protocolli di Legalita’: dal 2003 al Comune di Milano
❑Determinazione  ANAC n.8   del 17 Giugno 2015,
❑ Piano Nazionale Anticorruzione , 
❑ Legge 190/2012 art 1, comma 17 

• SOLUZIONE A COSTO ZERO:  le cause di esclusione sono codificate ex-ante
• Strumento preventivo: è «LEGGERO»: 
• Strumento di Diritto Privato: non intacca la normativa
• Anticipa il punto di decisione/esclusione,… sanifica il mercato
• Effetti immediati:  esclusione, escussione Garanzia prestata, la Banca è allertata…. 

Già in Italia c’è una buona diffusione dello strumento (ns. ricerca di prossima pubblicazione): 
su 111 città capoluogo di Provincia, oltre il 62% (69 su 111) adotta i Patti di Integrità



2 bis ) Patti d’integrità 
www.monitorappalti.it

Il Comune di Milano – in collaborazione con 
Transparency International Italia  
….sull’adozione di importanti e innovative 
modifiche al Patto di Integrità  ( > Dic. 2020).

Le modifiche adottate dal Comune di Milano 
riguardano:

1. il rafforzamento dello strumento 
del whistleblowing,

2. la gestione del conflitto di interessi, 

3. il contrasto al reclutamento e…

4. al lavoro non conformi ai diritti garantiti.

http://www.monitorappalti.it/
http://www.monitorappalti.it/
http://www.monitorappalti.it/


2-tris) PASSATO | PRESENTE Storia col Comune di Milano dal 2003

Arginare il fenomeno di «collegamenti sostanziali», non disciplinabili dal Codice Appalti

richiedendo ai partecipanti alle Gare l’ impegno a perseguire  comportamenti integri ed

astensione da qualsiasi tipo di azione non corretta (….non solo corruzione).

Seguono tante adozioni in Comuni, Regioni, Az. Ospedaliere, Università, Enti pubblici.

in Italia: …. circa il 70% delle  Municipalità adotta forme di «Patti di Integrità».

Caratteristiche:

• Documento «non tecnico» richiesto dal Bando di Gara: dichiarazione

• è un Patto etico e sociale tra  Committente e partecipanti alla gara.

• Fase del progetto: iscrizione al Bando di Gara, fase pre-gara.

• Scopo: promuovere trasparenza, rafforzare legalità ed inclusività.
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Patto di Integrità «pilota»:

TI-it > EU DGRegio > impresa 

Staff Monitoring: scelta adeguata 
per competenze e terzietà 

Chi finanzia il Monitoring ? fee
partecipanti gara, associazione di 
categoria, fondi da Ente per tema 
integrità, sponsor pubblico o 
privato individuato dall’ente 

Canale di comunicazione web site: 
strumenti di prevenzione illegalità 
(whistleblowing), accesso ai dati, e 
partecipazione civile  !

3) Sistema della EU Commission per il monitoraggio civile 
dei FONDI in PAESI più a RISCHIO …come l’Italia 



4 progetti su 17 sono in ITALIA, …(non bello per uno  Stato fondatore 
dell’Europa dal 1957   essere «periferico», causa «corruzione»)….

I
t
a
l
y

ARST ltd – Sardinia 
Regional Transports 
Company

Cagliari city rail
Transparency 
International 
Italy

IP signed on 
11/04/2016

I
t
a
l
y

Regione Lombardia

Technical Assistance to ESF
2014-2020: Axis 1 
“Employment” and Axis 3 
“Education and Training”

Transparency 
International 
Italy

IP signed on 
20/07/2016

I
t
a
l
y

Calabria Regional 
Secretariat of the 
Ministry for Cultural 
Heritage, Cultural 
Activities and Tourism

Development of 
Museum and 
Archaeological Park of 
Sybaris

ActionAid Italia
IP signed on 
29/12/2016

I
t
a
l
y

Municipality of Gangi
(on behalf of Coalition 
of Municipalities Citta a 
Rete Madonie Termini)

Inner areas strategy. 
Project Madonie Resilienti. 
Laboratorio di futuro.

Amapola In progress

Analizzeremo il
«Caso attuale» 
del Metrò Leggero 
di CAGLIARI 

https://www.transparency.it/
https://www.transparency.it/
https://www.transparency.it/
https://www.transparency.it/
https://www.transparency.it/
https://www.transparency.it/
https://www.actionaid.it/
http://www.amapolaprogetti.org/


Business Case reale: Metro leggera di Cagliari
Progettazione e realizzazione del collegamento Repubblica - Stazione RFI della metropolitana leggera di Cagliari 
per 2.5 km, comprendente opere, forniture e lavorazioni di carattere principale, accessorio e complementare.

Finalità:  Estensione della rete metropolitana già esistente Piazza Repubblica - Policlinico. 

Vantaggi diretti   Miglioramento della mobilità. indiretti Meno traffico e minor inquinamento

• 6 nuove fermate: San Saturnino, Bonaria, Lussu, Darsena, Municipio, Stazione.

Investimento complessivo: 20.324.545 €   Finanziamento comunitario: 14.500.000 €

Status : ovvi ritardi prevalentemente causa COVID, entrerà in funzione nel 2024 (con modifiche, etc)

Ente di Monitoraggio Stazione Appaltante Ente Gestore Fondi

http://arst.sardegna.it/orari_e_autolinee/servizi_metroca.html
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PRINCIPALI NOVITA’: ampliamento soggetti |  tempo | spazio

gli attori protagonisti da PI 1.0 a PI 2.0 passano da 2 a 4.

Stazione  Appaltante  
Firma Patto di  

Integrità 2.0 e lo  

richiede ai

partecipanti Gara +

collaborazione con

Ente di Monitoraggio

Competitori  

(operatori 

economici)  
Firmano Patto 

di  Integrità 2.0 

e  

collaborazione 

/  trasparenza 

con Ente di  

Monitoraggio

Ente di 

Monitoraggio  
Vigila sul buon  

svolgimento 

progetto e  

con attività di  

monitoraggio 

apre ad  un 

«quarto

attore»

Società Civile
Ha strumenti di 

visibilità sui lavori

e di  partecipazione.

people engagement !
da sviluppare

PATTI DI
INTEGRITA
’
PRESENTE | FUTURO



PATTI DI INTEGRITA’
PRESENTE | FUTURO

3.MONITORAGGIO CIVICO

Per la parte citizen engagement l’azione di maggior

rilievo è stata la dedicazione ad un p.ercorso di

«monitoraggio civico» effettuato a Cagliari con una  

trentina di soggetti quali studenti, pensionati,  

dipendenti pubblici, professionisti, che sono stati 

resi  edotti su strumenti e modalità di interazione 

con gli  enti e le stazioni appaltanti, questi i temi

principali:

• whistleblowing

• FOIA Freedom Act of Information (diritto diaccesso

alle informazioni degli enti pubblici)

• OpenData (cultura della trasparenza nella 

pubblica  amministrazione)

• utilizzo del web site www.monitorappalti.it

Nel 2020, impossibilitati ad organizzare fisicamente le lezioni a Cagliari
abbiamo organizzato 5 seminari on-line IntegrityLab
s
u questi temi con partecipazione globale di 120 soggetti.
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http://www.monitorappalti.it/
https://monitorappalti.it/notizia/arriva-lintegrity-lab/


PATTI DI
INTEGRITA’

ESPERIENZA DI CAGLIARI

Michele Cozzio

Guido Moutier

SilvioPopolano
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dal 20 maggio 2021 su:  

www.monitorappalti.it

Info progetti e pubblicazioni da Transparency International e EU:

https://www.transparency.org/en/publications/integrity-pacts-in-public-

procurement-an-implementation-guide 

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2017/01/16-01-

2017-integrity-pacts-better-safeguarding-and-use-of-eu-funds

http://www.monitorappalti.it/
https://www.transparency.org/en/publications/integrity-pacts-in-public-procurement-an-implementation-guide
https://www.transparency.org/en/publications/integrity-pacts-in-public-procurement-an-implementation-guide
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2017/01/16-01-2017-integrity-pacts-better-safeguarding-and-use-of-eu-funds
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2017/01/16-01-2017-integrity-pacts-better-safeguarding-and-use-of-eu-funds


4. WHISTLEBLOWING

La Segnalazione CIVILE
• «….emergono spontaneamente contributi da persone spesso (o oramai) 

escluse dai processi decisionali, che nondimeno mostrano un attaccamento 
alla organizzazione (P.A. oppure privata)  di cui fanno parte ed un senso 
civile encomiabile »

• Transparency International è contraria all’Anonimato, ma offre i servizi di 
«incubatore» per informare e dirigere il WB nei primi passi

• La Piattaforma di WB ha permesso risultati   …»diplomatici»☺,  con oltre 
1000 segnalazioni di situazioni di potenziale rischio: le  prime regioni 
segnalanti sono Campania e Lazio, seguite da Lombardia

• Operiamo ovviamente su base di un Accordo con l’Authority competente



Il nostro sistema “ALAC” Allerta Anti Corruzione: 
portale Web con 4 certificazioni internazionali



Novità dal 1° Ottobre 2018: Nasce WhistleblowingPA, la piattaforma 
per segnalare la corruzione nella Pubblica Amministrazione

L’iniziativa nasce da una collaborazione con il Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali. 

Con loro abbiamo deciso di mettere a disposizione di tutti gli enti pubblici, società controllate e partecipate, una piattaforma 
informatica gratuita (nella versione base) per ricevere e gestire le segnalazioni di corruzione.

Cosa è successo dopo l’introduzione della legge sul whistleblowing?
Un anno fa il Parlamento ha introdotto anche in Italia una legge sul whistleblowing che prevede maggiori tutele per coloro che decidono di 
segnalare illeciti o irregolarità nell’ente in cui lavorano. 
Tra i nuovi obblighi previsti per le PA vi è quello di introdurre dei sistemi di segnalazione tecnologici, in grado di garantire maggiore sicurezza 
e confidenzialità del processo di segnalazione e protezione dell’identità per chi segnala. Il progetto WhistleblowingPA va esattamente 
incontro a queste esigenze di tutela dei segnalanti, favorendo la diffusione in tutti gli enti pubblici di una piattaforma adeguata.
“In Italia abbiamo più di 22.000 enti pubblici, la maggior parte dei quali di piccole dimensioni che non necessariamente hanno le risorse 
umane ed economiche per attivare una piattaforma informatica in maniera autonoma. Per questo – dichiara Giorgio Fraschini, esperto in 
materia di whistleblowing – abbiamo deciso di mettere in campo l’esperienza maturata in questi oltre dieci anni di attività sul tema, per 
offrire a tutte le PA uno strumento facile da usare, e soprattutto a costo zero, in grado di tutelare al massimo l’identità del segnalante”. 
“WhistleblowingPA – continua Fraschini – offre un’importante opportunità per i responsabili anticorruzione che devono adempiere agli 
obblighi di legge, aiutando inoltre a diffondere sempre più tra i cittadini l’importanza di segnalare questi fatti che altrimenti rischiano di non 
venire mai alla luce. Le stesse PA ne beneficeranno nel breve e nel lungo periodo grazie ai i risparmi generati dalla scoperta degli illeciti”.

Come funziona WhistleblowingPA?
L’amministrazione che sottoscrive il progetto WhistleblowingPA ha accesso ad una piattaforma personale, basata sul software GlobaLeaks.
Sulla piattaforma, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione riceve le segnalazioni e dialoga con i segnalanti, anche anonimamente
La piattaforma è disponibile con un questionario appositamente pensato da noi per il contrasto alle attività corruttive

WHISTLEBLOWINGpa è conforme alla normativa n.179/2017.

https://www.hermescenter.org/
https://www.transparency.it/legge-whistleblowing/
https://www.whistleblowing.it/progetto/
https://www.globaleaks.org/it/


Una piattaforma informatica gratuita per le PA locali
• Ogni amministrazione che si iscrive al progetto Whistleblowing PA ha accesso alla propria piattaforma 

personale che sarà resa disponibile su internet ad un indirizzo specifico per ciascun ente.

• Basata sul software GlobaLeaks, permette al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione di ricevere 
le segnalazioni da parte dei dipendenti e di dialogare con i segnalanti, anche in modo anonimo.

• La piattaforma è disponibile con un questionario appositamente studiato da Transparency International 
Italia per il contrasto alle attività corruttive e conforme alla normativa n.179/2017.

• Il progetto WhistleblowingPA metterà inoltre a disposizione delle amministrazioni partecipanti:
– disponibilità 24×7 del sistema informativo di whistleblowing;

– materiali formativi in modalità e-learning;

– testi specifici sul whistleblowing e sull’utilizzo della piattaforma da pubblicare sul sito dell’ente;

– il testo per una newsletter rivolta ai dipendenti dell’ente;

– poster in formato digitale da stampare per affissione presso l’ente;

– la disponibilità di un forum di assistenza e di scambio di best practice;

– esportazione dati e configurazioni per migrazione su sistemi informativi autonomi (no lock-in);

– codice sorgente disponibile per personalizzazione. Sito >   www.whistleblowing it



1819 PA già offrono ai dipendenti e collaboratori la piattaforma

81  PA sono registrate e già testano la piattaforma WhistelblowingPA prima di renderla pubblica

• Regione Sardegna  +  alcune controllate
• Città Metropolitana di Palermo +  alcune controllate
• Provincia dell’ Aquila
• Provincia di Avellino
• Provincia di Barletta-Andria-Trani
• Provincia di Cosenza
• Provincia di Modena
• Provincia di Rovigo
• Provincia di Pistoia
• Provincia di Reggio Emilia
• Provincia di Trento
• ……..                         Veneto Acque SPA
• …un bel numero di ASL e altre entità consortili anche di medie dimensioni 



Anticorruzione come regola assoluta per sconfiggere la 
povertà mondiale,   al 1° posto 

dei  17 SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS   O.N.U.

David Lachapelle: «NATIVITY» (2002) 

Anche Papa Francesco, instancabilmente,
menziona la CORRUZIONE come 

MALE ASSOLUTO della Società odierna



Ringraziamenti …e promessa di impegno futuro 

Ringraziamo tutti i partecipanti del Gruppo «Innovazione ALDAI » all’Incontro di’ 22 Marzo  2023 nella Vostra Sede di via Larga. 

Menziono, e  tutt’altro che formalmente:

• il Segretario Generale ALDAI Franco DEL VECCHIO che ha promosso l’iniziativa e gestito tutto l’incontro, e

• la Presidente ALDAI, Dott.ssa Manuela BITI che ha presenziato per tutta la riunione confermando l’assoluto Vostro interesse.

La presentazione è quella a Voi mostrata, con minime modifiche : riguardando le slides, si perde un po’ del «valore della diretta», e 
perciò restiamo  a disposizione per ulteriori interventi/seminari etc a Vostra richiesta.

Scorrerete in Appendice anche le toccanti motivazioni di tutti i premiati (anche «alla memoria») del «Premio Giorgio Ambrosoli» , e 
vedrete una ITALIA che combatte duramente e migliora, passo dopo passo, anche a costo purtroppo in alcuni casi della Vita ! 

L’obiettivo per TUTTI è misurabile nel punteggio dei CPI -“Corruption Perception Index” di Transparency International, i veri 
benchmarks mondiali della lotta contro la Corruzione: DOBBIAMO FARE DI TUTTO per far passare l’Italia  da un magro  voto 
scolastico  di “CINQUE e MEZZO ’” (56/100°, in lento  miglioramento da 10 anni) ad un “6 abbondante” (da 60/100° in su): 
staremo tutti molto meglio, non solo economicamente e con forte afflusso di capitali (puliti), ma come NAZIONE !

I nostri contact points sono in appendice, per chi volesse approfondire.

A presto, … sul serio ! 

Michele Vitali  Giovanni Colombo   



Addendum

In Appendice 1: 

• Premio Giorgio Ambrosoli: le motivazioni per 
nome e qualifica del singolo premiato
NB: Da notare che l’anno è «per data» di Edizione del Premio

Per contatto diretto coi  relatorie:

Michele VITALI

Membro dell'Advisory Board – Italia 
Giovanni Colombo
Direttore Esecutivo -Italia
_____________________________________

sede di Transparency International Italia

Piazzale Maciachini 11 ( Metro M 3)
20159 Milano MI

tel sede : (+39) 02 400 93 560

website: www.transparency.it
mail : info@transparency.it

mailto:info@transparency.it
mailto:mvitali@transparency.it


Il Premio assegna riconoscimenti a persone, o gruppi di persone

- in particolare della Pubblica Amministrazione e delle imprese –

che su tutto il territorio nazionale si siano contraddistinti per la
difesa dello Stato di diritto tramite la pratica dell’integrità, della
responsabilità e della professionalità, pur in condizioni avverse a
causa di “contesti ambientali”, o di situazioni specifiche, che
generavano pressioni verso condotte illegali.



Fabio Pisacane
Renata Fonte

più: Andrew Jennings

Michele Liguori

Vincenzo Ciotola

Mario Sarcinelli

Simone Farina

Sandro Donati

Ilaria Capua

Michele De Luca

Enrico Bini

Silvio Garattini

Ambrogio Mauri

Mariangela Zaccaria

Filippo Simeoni

Pino Gusmaroli

Silvio Novembre

Silvano Barco

Andrea Franzoso

Luigi Nocerino

Mariella Russo

Maria Carmela Lanzetta

Nino De Masi

Salvatore Barbagallo

Gaetano Saffioti

Adriana Musella

Claudio Risicato

Alberto Lomeo

Giuseppe Antoci

Paolo Borrometi

Emanuele Feltri

In Appendice: leggete 4 pagine 

con le belle motivazioni dei Premi !



APPENDICE: motivazioni per il Premio Giorgio Ambrosoli
OGNI ANNO SELEZIONIAMO E PREMIAMO IN BASE ALLE PROFESSIONI (GIORNALISTI, SPORTIVI, DIPENDENTI DELLA P.A., DIPENDENTI DI AZIENDE PRIVATE, IMPRENDITORI, …)

DA 2/3 ANNI VALUTIAMO AZIONI CONCRETE DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’AZIONE DEI PREMIATI, IN COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI E I TERRITORI IN ITALIA. 

ATTRAVERSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI PALERMO ED ENNA, PALERMO È SEDE DELL’AREA PILOTA DEL PROGETTO ANTI MATCH-FIXING FORMULA.        AREA TEST PER L’UTILIZZO 

DELLA PIATTAFORMA DI SEGNALAZIONE PROTETTA (HTTP://WWW.RISCHIOREATOSPORT.IT/), DOVE È POSSIBILE SEGNALARE COMPORTAMENTI ILLECITI E POSSIBILI RISCHI DI REATO 

NELL’AMBITO SPORTIVO E CHE GARANTISCE IL PIENO ANONIMATO GRAZIE AD UN DISPOSITIVO INFORMATICO SPECIALISTICO. IL SERVIZIO È GESTITO DA TRANSPARENCY  ITALIA, IN 

COLLABORAZIONE CON ASAG - UNIVERSITÀ CATTOLICA E L’AREA LEGALITÀ DI UNIONCAMERE ITALIA.

Edizione 2012    Premio Giorgio Ambrosoli Mario Sarcinelli, già Vice Direttore Generale di Banca d’Italia durante il mandato di Giorgio Ambrosoli

II Edizione  2013   Menzioni Speciali Giorgio Ambrosoli a :   Nino De Masi, imprenditore di Gioia Tauro   

• Maria Carmela Lanzetta, già Sindaco di Monasterace, diverrà poi Ministro per un anno nel 2014

• Mariangela Zaccaria, funzionario del Comune di Milano, attuale Vicesegretario Generale del Comune di Milano

III Edizione   2014      Premio Giorgio Ambrosoli

• Michele Liguori, vigile del nucleo di polizia ambientale della municipale di Acerra, per aver denunciato in modo sistematico il ruolo delle ecomafie con azioni continue di indagine, segnalazioni e 

contrasto nei territori del Napoletano, oggi la ben nota “Terra dei Fuochi”. A gennaio 2014 è deceduto a causa di due tumori incurabili. “Un servitore delle istituzioni”, come lo definì il Capo dello Stato.

Menzione Speciale Giorgio Ambrosoli a:  Michele de Luca Scienziato, Professore Ordinario di Biochimica, Facoltà di Bioscienze e Biotecnologie Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 

impegnato nella ricerca sulle cellule staminali, distintosi nella difesa dei fondamenti scientifici e del rispetto della legge nella ricerca scientifica.

• Simone Farina, Community Coach dell’Aston Villa ex calciatore, distintosi nel 2011 per aver rifiutato una proposta di combine e averne denunciato i responsabili. Silvio Garattini, Scienziato e 

fondatore dell’Istituto Mario Negri di Milano, distintosi nella difesa dei fondamenti scientifici e del rispetto della legge nella ricerca scientifica e Fabio Pisacane, Calciatore professionista, menzionato 

per aver denunciato nel 2011 con Farina il sistema del calcio scommesse.

• Ambrogio Mauri, Imprenditore di Desio, che si oppose per anni a richieste di tangenti per l’assegnazione di appalti. 

• Claudio Risicato, Imprenditore di Catania e Presidente dell’Associazione antiracket e antiusura “Rocco Chinnici", ha rifiutato per anni di pagare il pizzo e promosso la legalità nell’’improrenditoria

http://www.rischioreatosport.it/


IV Edizione  2014    Premio Giorgio Ambrosoli

• Renata Fonte, Assessore fra 1982 e 1984 nel Comune di Nardò (Lecce) nel Salento, pur ricevendo gravi intimidazioni e minacce per consentire l’edificazione abusiva nel Parco di 

Porto Selvaggio, non la consente applicando le disposizioni di legge per la sua tutela. Viene assassinata il 31 marzo 1984.

• Gaetano Saffioti, imprenditore nel settore del movimento terra in Calabria, sottoposto a gravissime minacce e ritorsioni da parte della criminalità organizzata, nel 2002 denuncia i fatti 

e diviene testimone di giustizia. Opera ancora oggi sotto protezione.

• Sandro Donati, allenatore di atletica leggera presso società sportive e istituzioni sportive in Italia, a partire dagli anni Ottanta si attiva con sistematicità, a livello nazionale e 

internazionale, nel denunciare le illegalità nel mondo dello sport.

Consulente Wada (agenzia antidoping mondiale) ha contribuito in modo significativo alle indagini e alla lotta contro il doping.

Menzione Speciale Giorgio Ambrosoli

• Alberto Lomeo, primario dell’Ospedale Cannizzaro di Catania, nel maggio 2010 si trova sottoposto a forti intimidazioni volte ad avallare una diagnosi non conforme agli esiti degli 

accertamenti clinici di una primaria figura politica regionale. Resiste alle pressioni per modificare il suo parere e in seguito alla sua decisione viene licenziato. Nel conseguente 

procedimento giudiziario viene assolto e reintegrato nelle sue funzioni, oltre due anni dopo.

• Enrico Bini, Presidente della Camera di Commercio di Reggio Emilia a partire dal 2010 denuncia e si attiva per contrastare le problematiche di infiltrazione della criminalità 

organizzata nel tessuto produttivo e imprenditoriale del territorio locale, in un contesto di delegittimazione e sottoposto a forti pressioni contrarie. Le indagini che hanno consentito gli 

arresti e i procedimenti giudiziari del 2014 contro la ‘ndrangheta nel reggiano.

• Filippo Simeoni, ciclista a livello internazionale, si trova sottoposto a fortissime intimidazioni e minacce volte a non denunciare le diffuse pratiche di doping. Nel 2003 denuncia i fatti, 

inizia a subire gravi ritorsioni e inviti a ritrattare le sue posizioni, culminanti negli episodi in cui Lance Armstrong lo definì “mentitore assoluto” e in una tappa nel Tour de France 2004 lo 

delegittimò platealmente nei confronti dei colleghi atleti.   Nel 2008 a 37 anni ha vinto il campionato italiano in linea: nonostante ciò la sua squadra non è invitata a Giro d'Italia 2009.

Armstrong fra 2012 e 2013 è stato riconosciuto colpevole di pratica di doping. Tutte le sue vittorie dal 1998 sono state revocate ed è oggi imputato in vari processi sportivi e giudiziari.

•

APPENDICE: motivazioni per il Premio Giorgio Ambrosoli



V Edizione   2016     Premio Giorgio Ambrosoli

• Giuseppe Antoci, dirigente pubblico      Dal 2013 Presidente del Parco dei Nebrodi (ME) e dal 2014 Coordinatore Regionale di Federparchi la federazione dei Parchi e delle Riserve 

Italiane. Fautore della creazione del Protocollo di Legalità, per la tutela e la salvaguardia delle concessioni dei terreni degli enti pubblici e l’eliminazione delle infiltrazioni mafiose nei 

procedimenti di affidamento degli stessi, che oggi è stato allargato a tutta la Sicilia e sottoscritto da tutti i Prefetti dell'isola.

• Vincenzo Ciotola, dirigente scolastico    Preside dell’Istituto Tecnico Informatico Galileo Ferraris di Scampia (NA), che con i suoi 1.500 studenti da anni è impegnato sul terreno della 

diffusione della cultura della legalità.

Nel 2013 attiva un corso extracurriculare, organizzato in collaborazione con il Coni, che prevede una lezione teorico pratica di autodifesa dedicata a tutte le alunne dell’istituto che ne 

faranno richiesta. Un modo per farle sentire più sicure in generale e in contesti e situazioni difficili, purtroppo sempre più frequenti soprattutto nella zona di Scampia, territorio 

riconosciuto come di difficile gestione per la mancanza totale di servizi ai cittadini e per la presenza di un’alta presenza mafiosa.

• Adriana Musella, volontariato civile    Presidente dell’Associazione Antimafia “Riferimenti” di Reggio Calabria. Figlia della Vittima di Mafia, l’imprenditore Gennaro Musella.

L’associazione nata per una memoria famigliare per impegnare la stessa famiglia nella testimonianza alla società civile è dedita al mondo dei Giovani in via di formazione, come 

antidoto contro il cancro della società civile che è la mafia.

Mariella Russo, dirigente scolastico      Maria Rosaria Russo, per tutti Mariella, è Dirigente scolastico dell’Istituto Raffaele Piria di Rosarno e nel responsabile nazionale del settore 

scuola del Coordinamento nazionale antimafia Riferimenti. Attiva protagonista di una promozione culturale di formazione e informazione contro la ‘ndrangheta in un territorio come 

quello di Rosarno ad alto rischio criminalità. Il suo impegno si è rivolto soprattutto ai “ragazzi difficili”, i figli di noti boss mafiosi.

Premio Speciale

• Pino Gusmaroli, libero professionista

Già consulente per la Società Finanziaria Italiana (SFI) è chiamato da Giorgio Ambrosoli in qualità di esperto del mercato borsistico, a formare la squadra che indagherà sulla 

liquidazione della Banca Privata Italiana di Sindona insieme all’avvocato Sinibaldo Tino e il professore Vittorio Coda.

• Silvio Novembre, ufficiale della Guardia di Finanza

Maresciallo della Guardia di Finanza, che affiancò Giorgio Ambrosoli e la magistratura di Milano nella scoperta della bancarotta della BPI. Oggi a 82 anni, testimone di uno dei periodi 

della storia della Repubblica Italiana più cupi, è memoria ed esempio vivente di quell’integrità, responsabilità e professionalità a cui il Premio riconosce valore e merito.



Edizione Menzione Speciale Giorgio Ambrosoli

• Salvatore Barbagallo, imprenditore

Titolare di un’azienda di trivellazioni a Vibo Valentia, il 3 marzo 2007 denuncia per racket il clan dei Mancuso. Dopo molte spiacevoli vicissitudini seguite a questa scelta coraggiosa chiude la ditta, 

in fallimento a causa di minacce e ritorsioni mafiose. Oggi è testimone di giustizia in molti processi contro l’ndrangheta, tra cui il processo “Black Money”.

• Silvano Barco, atleta            Ex fondista, prese parte ai Giochi olimpici invernali di Calgary e a due dei Campionati mondiali. Al termine della carriera, nel 1996, dichiara di aver fatto ricorso 

all’autoemotrasfusione presso il centro studi dell’Università di Ferrara guidato da Francesco Conconi. Denuncia di aver eseguito tale pratica dopante fino al 1988, ma di essersi rifiutato di assumere 

eritropoietina (EPO) e di esser stato per questo motivo emarginato dalla squadra.

• Paolo Borrometi, giornalista        Giornalista ragusano, collaboratore dell’Agenzia Agi, fondatore e direttore della testata giornalistica online “La spia”. Le sue inchieste hanno parlato del Comune di 

Scicli sciolto per mafia, del racket delle agenzie funebri, della stidda - nuova mafia nata proprio nella zona di Ragusa negli anni '80 - e hanno infastidito le famiglie del luogo. Ne sono seguite 

minacce e pesanti aggressioni che gli hanno procurato una menomazione permanente alla spalla anche dopo il trasferimento a Roma.

• Ilaria Capua, scienziata    Capua è tra i più grandi virologi italiani. Vittima nel 2014 di una vicenda giudiziaria basata su l’accusa infamante di aver diffuso ceppi dell’influenza aviaria per guadagnare 

dalla vendita dei vaccini. Chiede le dimissioni immediate dal suo ruolo di parlamentare per tornare a lavorare nella ricerca come direttrice di un centro a Orlando, in Florida, dove si è trasferita con 

la famiglia. E’ stata prosciolta nel luglio 2016.

• Emanuele Feltri, imprenditore agricolo    Catanese di 33 anni, perito agrario, dopo aver scelto di comprare una vecchia azienda agricola per diventare imprenditore nel settore del biologico, si 

impegna nella denuncia quotidiana dei soprusi legati alla propria terra, che vede centinaia di discariche abusive rovinare l’oasi naturale creata nel 2009 dentro cui vive e lavora. Nonostante continui 

a subire intimidazioni lotta per non lasciare la sua terra e il suo progetto

• Andrea Franzoso e Luigi Nocerino, Funzionari entrambi di Ferrovie Nord Milano segnalano e portano alla luce gravi irregolarità nella gestione dei rimborsi spese dei dirigenti attraverso un loro 

rapporto di verifica interno all’azienda. Dopo la denuncia ai carabinieri Andrea Franzoso viene rimosso dal suo incarico mentre Luigi Nocerino, capo Audit, viene spostato ad altra mansione (WB)

Riconoscimento Europeo     Andrew Jennings, giornalista scozzese        Giornalista d’inchiesta, collabora con l’FBI e da il via alle indagini che porteranno allo scandalo che coinvolgerà i vertici della 

FIFA, che hanno portato alla caduta di Blatter, già autore nel 1986 del documentario sulla corruzione a Scotland Yard che la BBC si rifiutò di trasmettere.

Il suo libro "Omertà", edito in Italia da Rizzoli, è una sequenza infinita di illeciti nascosta per anni dai muri invalicabili eretti massima organizzazione calcistica.
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